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Assemblea accalorata sull'accordo 
che regolererà salari e contratti 
Sei interventi contrari, accolti 
dai fragorosi applausi della folla 

Economia&Lavoro „ 
Solo tre gli interventi a favore 

... Oggi le votazioni nell'azienda 
di Sestri Ponente sottoposta 
ad una drammatica crisi industriale 
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«È una .No, e un ente» 
Duro confronto tra operai e Bruno Trentin alla Fincantieri 
Assemblea calda alla Fincantieri di Sestrf Ponente e 
duro confronto tra operai e Trentin. Tre parlano a 
favore e sei contro (applauditissimi). «È la conti
nuazione della sconfitta del 31 luglio». «No, è un sal
vagente». Il segretario conclude, ma l'accoglienza è 
tiepida: «Abbiamo cancellato gli aspetti più gravi del 
31 luglio... La Confindustria voleva azzerare la con
trattazione». Oggi il voto dei 930 occupati. :y :: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -..'• ' -
... . ROSSELLA MICHIENZI 

• 1 ROMA Fincantieri di Se- > 
sin, ovvero oggi 930 occupati, > 
più 250 trasfertisti e 700 dipen-
denti delle ditte d'appalto, con • 
prospettive incerte non solo 
per la crisi mondiale della can- : 

fieristica ma anche, per gli in
terrogativi sui futuri assetti so- •' 
cietari. L'ingresso - di ; nuovi ' 
partner sapra diventare una 
buona occasione di rilancio, * 
saprà rendere il cantiere auto- , 
nomo e capace di camminare ' 
sulle proprie gambe? Il patri
monio di capacità tecniche e 
professionali - sottolinea in 
apertura, di assemblea Gian- .-
franco Lagostena, segretario ' 
regionale Cisl- é enorme, ma 
per garantire il futuro non ba-
sta. sono necessarie scelte. 
strategiche precise, ci vogliono , 
ammodernamenti della strut- ••. 
tura impiantistica. Genova ne
gli ultimi anni ha perduto 30 '.' 
mila posti di lavoro, non e nep-. 
pure pensabile che si vada ad , 
ulteriori tagli occupazionali. • 
Lagostena chiude la premessa . 
invitando alla discussione sul- • 
l'accordo del 3 luglio. «Un ac
cordo positivo» dice, e suscita • 
una-bordala di.urla-e fischi. Il •_ 
primo operaio che'interviene -
Aquilino- picchia duro: «Biso
gna sfatare «-esordisce'- il mi- : 

to che questo accordo sia mi- -
gllore di quello infame del 31 : 

luglio dell'anno scorso, sono -
due tappe di uno stesso per- :" 
corso perverso, che ci sta pri
vando di tutti gli strumenti di 
contrattazione». Anche il se
condo intervento é fortemente 
cntico. «Possibile - dice Dra
gona, applauditissimo - che 
ogni volta che c'è una crisi, 
dobbiamo pagarla noi con ac
cordi forzati? Il governo e i pa
droni dicono che questo é un 
buon accordo? Ma se va bene 
per Abete non può andare be
ne per me.... ci viene garantito 
il diritto di fare contrattazione 
aziendale? E che vuol dire? '• 
Contrattare in una azienda in 
crisi significa non prendere 
una lira». Applausi calorosi an
che per altri interventi: «Questo } 
accordo é una grandiosa fre
gatura.... il costo del lavoro lo 
paghiamo noi, con la nostra ; 
pelle e noi siamo stufi, siamo ' 
veramente stufi, non abbiamo 
più una lira in tasca e siamo in- * 
cazzati...». «Su questo accordo • 
-corregge Loreto-ci vuole un • 
giudizio articolato; ;• bisogna -
cercare di capire come é nato; 
bisogna inquadrarlo nella si
tuazione di attacco concentri
co. <ia parte"del' padronato e 
del governo^(Amato o Ciampi 
fa lo- stesso), alle conquiste 
maturate dai lavoratori negli 

anni Settanta, e il sindacato 
deve essere rigorosissimo nel-
l'opporsi a questo orientamen
to, deve fare davvero gli inte
ressi dei lavoratori». Meno pro
blematico e perplesso il «si» di 
lecle. «Le controparti - sottoli
nea ad esempio - hanno fatto 
di tutto per eliminare il livello 
contrattuale aziendale; che, in
vece, la contrattazione azien
dale sia prevista e garantita é 
un risultato di qualche rilie
vo..Insomma, se stiamo con i 

.,.' piedi per terra, dobbiamo rico-
., noscere in questo accordo una 
•': inversione di tendenza, rispet-
', to alle sconfitte dell'ultimo de-

cennio». Romeo chiude la se
rie degli interventi con una sin
tesi fulminante: «Questo accor
do non e una vittoria né una 
sconfitta, é un salvagente cui 

. stare aggrappati per non anda
re a fondo; non lasciamoci tra
volgere dalla prima reazione a 
caldo di rifiuto, anche perché 
in questa intesa, che riconosce 
un ruolo importante alle nuove 
relazioni sindacali, ci sono gli 
strumenti per una vera ricosti
tuzione del sindacato». «È una 
grande occasione - gli fa eco 

; Trentin nelle conclusioni - per 
rinnovare il sindacato, proprio 
a' partire 'dalla grande espe-

v ' rienza che stiamo vivendo con 
: questa consultazione unitaria 
- di tutti i lavoratori», Trentin di-
' fende l'intesa come uno stru-
:': mento «capace di cancellare in 
'•:. gran parte gli effetti più gravi e 
'; negativi di quella del 31 luglio 

scorso». L'informazione sulla 
trattativa nei posti di lavoro è 

• stata purtroppo nulla o insuffi-
,' ciente. «Per capire il significato 
•. dell'accordo sarebbe invece 

necessario conoscere la storia 
. di questa difficile trattativa, 
. nella quale il sindacato è stato 

• costretto a rispondere e a re-
- spingere l'offensiva durissima 
j ; della Confindustria». «L'accor-
?-do, in realtà, non stabilisce 

nulla sul costo del lavoro, ma 
ripristina, dopo un azzeramen
to assoluto provocato dalla 
Confindustria, il sistema di 

- contrattazione collettiva». L'in-
• : tesa, specifica il segretario del-
':> la Cgil • «potrà salvare l'occu-
: pazione, se contribuirà a rilan
ciare l'azione del sindacato». 
Trentin si sofferma più d'una 

• volta sul tema della democra-
; zia nei posti di lavoro, attri-

'• buendo all'accordo anche il 
j pregio di dare voce e rappre-
- sentanza alle liste alternative e 

garantendo per la prima volta 
' Il diritto di voto-a tuttii lavora
tori. Oggi urne aperte a1 Sestri e 
si vedrà il vero esito del con-' 
franto 

E nelle consultazioni 
dopo quattro giorni 
consensi oltre r80% 
La consultazione «gira» a pieno regime, ed anche la 
raccolta dei dati, più sistematica, consente le prime 
grandi aggregazioni di voto, nei settori e nelle grandi 
imprese. Dopo quattro giorni in 1431 assemblee si 
sono espressi 64.689 lavoratori ed i sì hanno ottenu
to l'84,396. Nelle grandi fabbriche prevalgono i favo-
revolL Giuseppe Càsadio: «È una consultazione ve
ra, ed è giusto che il dissenso si esprima». 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Secondo i dati Cgil, le as
semblee sono stale 1.451 con voto pa
lese e 49 con voto segreto. I si sono 
l'84,36%, i no il 10,72, gli astenuti il 4,92. 
Sempre la Cgil «firma» alcuni dati più 
generali: in Basilicata partecipa il 
63,7, dei quali il 9.1,5 a favore, in Cala
bria i si toccano il 93,48%. In Campa
nia il 92.27. Nel Lazio il 78,7. In Ligu
ria l'80,6. •••• -•••,,.if. ",-..:'•-.•. •., .<>-,;• v 

La Cgil di Milano fornisce i propri da
ti: su 60 mila hanno votato in 24.028. A 
favore 11.083, contrari 9.283. astenuti 
1.819 e bianche e nulle 1.956. Alla 
Falck Concordia (238 addetti) 24 si, 
130 no, alla Bull (420 addetti) 89 si, 74 
no, alla Centrale del latte (450 addetti) 
81 si, 66 no, 25 astenuti, alla Abb (ex 
Marcili), 750 presenti, 267 si, 289 no, 2 
astenuti. Alla Postalmarket (700 addet
ti) 48 si, 277 no, 12 astenuti. In Lom
bardia (esclusa Milano). dali parziali 
(dellaUH) indicanone! 66.2 percento 
l'area del consenso, con 16.906 voti su 

27.166 votanti (pari al 47,per cento de
gli addetti) in 592 aziende. I contrari 

! 6.675 (26,16) e gli astenuti 1.937. Con 
alte adesioni a Pavia (90,34%), Son
drio (87,25), Legnano (84,82), Val-. 
camonlea (85,93) e Como (85,17). 
Mentre a Brescia, comprese le assem
blee unitarie (la maggioranza), risulta
no-(dati-Cgil) 2.310 voti a favore 
(35.74), 3.694 contrari (57.16) e 459 . 
astenuti (7,10). In Campania (dati 
Cgil) su 13.360 addetti, 61 assemblee, 
5.046 votanti di cui 4.710 a favore, 231 . 
contrari, 105 astenuti. Anche nelle Pu-

' glie, i dati per Bari, Andria, Lecce, 
'r Brindisi: 3.891 si, 396 contro, 118 aste-
. nuti. In Piemonte, su 21.128 votanti, i 
;; si sono 14.352 (67,92), contrari 5.939 
;• (31,1), astenuti 807 (3,81). Trai tessili 
' il si raggiunge il 71 per cento. A voto 
• completato, la Fiat Rivalta approva COTI 
'1.426 favorevoli. 966 contrari, bianche 

ilré nulle'51: A favóre anche la Tetòid di' 

Crescentino. Bocciature alla Gilardini '.' 
(163 contro 53), alla Comau di Gru- y 
gliasco ( 131 no, 89 si) e alla Alenia di S 
Torino, con 826 no, 654 s), 39 astenuti. • 
Dice no anche la meccanotessile San- ,••' 
t'Andrea di Novara, con 136 contrari e 
18sl.NelLazio (datiUil) su8.305con- . 
sultati. i favorevoli sono il 91 percento •'.'• 

[ con plebisciti alla Italcementi di Pesca- '•> 
ra. Nel Veneto un no plebiscitario vie-
ne dalla Broda di Mai-ghetti (ha parla- ' 
to Angelo Airoldi). Contrari 917, a favo- " 
re 58, astenuti 17. Anche la Metallotec- ;' 
nica: no al 70 per cento e quasi unani- ' 

. mi i contrari tra i portuali. E consensi 
plebiscitari nei Cantieri del centro stori- :: 
co: 660 presenti (assemblea con Carla : 
Cantone), 557 si, 4 no, 2 astenuti. In ;.•' 

' Emilia Romagna nelle prime 194 as- • 
semblee hanno partecipato 7.289 lavo
ratori con l'80,3 per cento dei voti a fa-

' vore, i contrari alI2,«,'gliiastenuti il 6,9. ' • 
' A Reggio Emilia un primo1 campione :. 
di 176 assemblee, con'il voto di.4.2-15 ;-

su 9.101, i favorevoli sono l'83,58 per 
cento, i contrari il 9,80, gli astenuti po
co meno del 7 per cento. Equilibralo il 
giudizio del segretario Cgil Giuseppe 
Casadio: «È giusto che emerga il dissen
so che c'è in una parte dei lavoratori, 
ed é anzi la conferma che stiamo svol
gendo una consultazione vera». Anche 
in Toscana il si prevale (circa l'80 per 
cento). La categoria degli elettrici Cgil 
rileva che ad Arezzo, Livorno e Pi
stola, hanno partecipato 303 addetti 
su 303. con 267 votanti, di cui 161 a fa
vore, 48 contrari e altrettanti astensioni. 
In 57 aziende dell'Umbria, il si guada
gna quota 85 per. cento, anche alla 
Merloni. Nell'alimentare: 2.156 presenti 
alle 54 assemblee, votanti 1.858, di cui 
1.502 a favore. 235 contro, 121 astenuti. 
Tra questi i tre stabilimenti Barilla di 
Parma e alla Parmalat Forti consensi 
nel chimici. Solo 13 no e otto astenuti 
nell'assemblea con' 700 presenti al Pe
trolchimico di Priolo.... "•'... ' :• 

Impegno del ministro Giugni, sollecitato da Bassolino;Numero speciale di «Asterischi» 

e muterà l'intesa 
BRUNO UGOLINI 

•H ROMA. Quel ' «terzo» non 
comparirà nella futura legge 
sulla democrazia • sindacale. 
Parola del ministro del Lavoro 
Gino Giugni, sollecitato da An
tonio Bassolino (Pds), Sergio 
Colfcrati (Cgil) e dat giurista 
Giorgio Ghezzi. Il riferimento è 
a quella parte del recente ma
xi-accordo stabilito tra sinda
cati, governo e imprenditori, 
dedicato alla elezione delle 
nuove rappresentanze azien
dali. Due terzi di queste rap
presentanze saranno lavorato
ri eletti da tutti gli altri lavorato
ri. Un terzo, invece, dice l'ac
cordo, sarà composto da dele
gati designati o eletti da parte 
dei sindacati stipulanti i con
tratti, presentatori di liste e in 
proporzione ai voti ottenuti. 
Antonio Bassolino assegnaun 
giudizio equilibrato all'insieme 
del maxi-accordo, ma quel 
•terzo» non gli va giù E come 

se nelle elezioni politiche un 
terzo della rappresentanza, di-

. : ce, fosse deciso dagli iscritti ai 
'.: partiti o addirittura dalle segre- ' 
". terie dei partiti. La futura legge ; 
;•> che dovrà tradurle queste re-
•'. gole (come auspica lo stesso 
';.; accordo) dovrà chiarire que- : 
; sto aspetto. Cofferati rassicura • 

;". comunque che laCgil per quel ' 
'.-,; «terzo» non procederà a desi-
v gnazioni, , farà decidere • gli 

.',' iscritti e comunque le contrad-
". dizioni presenti nel maxi-ac-
:\ cordo potranno essere risolte 
;•;' dalla legge. Aggiunge Ghezzi: 
', "Ciò che è lecito alle parti non 
(. è lecito al legislatore». Il Parla

mento ha'di fronte sei propo-
:•'.' ste di legge, pero il relatore in 
.'•'• Commissione alla Camera, l'o-
;~ norevole Sapienza, ha già det-

;to che non se ne farà nulla. 
L'appello è dunque a Ciampi e 

" Giugni E il ministro del Lavoro 
nsponde ribadendo 1 impegno 

ad un disegno di legge gover-
• nativo. Giugni sembra anche , 

sostanzialmente •• • d'accordo 
sulla necessità • di • rivedere ;j 
quella clausola relativa «al ter- , 
zo». Ma bisogna far presto. «A , 
me tremano le vene e i polsi 
pensando al Parlamento futu- * 
ro». Ma qualora il governo non ì. 
riesca a procedere, Bassolino ';..' 
propone un passo dei segretari -

• dei partiti democratici presso i ' 
' presidenti della Camera e del ; ; 

Senato affinchè sia adottata ' ? 
• una procedura d'urgenza. Un . 
; impegno • comune, dunque. •:• 
Scaturisce da un dibattito, l'ai- " 
tra sera (moderatore Carmine 
Fotia) in occasione della pre-.;; 

: sentazione di un numero spe- : 
ciale di «Asterischi» (la rivista f* 
diretta da Bassolino) dedicato -À 
al sindacato (interviste e inter- ".-,: 

• venti di Trentin, Morese, Brutti, ' • 
* Carrieri, Cremaschì, Bertinotti, ' 

Grandi) 
Il giudizio sul maxi-accordo 

domina la discussione. C'è 
Colterati che non ha dubbi: es- • 
so contiene una serie di poten
zialità che se utilizzate al me- ] 
glio rafforzeranno una idea di 
sindacato vicino a quella della 
Cgil. Adriana Buffardi è con- < 
vinta invece che esso porti ad • 
una divisione tra aree forti ed 
aree debòli (con diverse tute- " 
le, ad esempio, rispetto alla ; 
contrattazione biennale del,sa- •' 
lario). Critiche anche dal pub
blico cori Naccàri (diparti- '( 
mento giuristi Cgil) : «Una linea i 
del Piave dopo la Caporetto • 
del 31 luglio». E con Mario Sai -
(Essere sindacato): «C'è un \ 
elemento di aziendalizzazione : 
con . quella contrattazione 
aziendale legata a produttività • 
e reddività delle imprese». Un \ 
giudizio equilibrato è quello ' 
auspicato, infine, da Antonio 
Bassolino. Non è qualcosa di 
peggio del 31 luglio, «è una fa
ticosa risalita» Contiene po-
tcn7ialità e nsch', ha una scar

sa incisività sull'occupazione. 
«Ma penso che l'accordo pas
serà e che questo sia giusto». È 
un riferimento alfa consulta
zione in corso. Una iniziativa 
importante, ma che registra as
senze sulle quali riflettere per
chè esprimono distacco, sfidu
cia, un rapporto critico. Un 

' motivo di dibattito anche que-
• sto relativo alla consultazione 
. indetta da Cgil, Cisl, Uil. C'è chi 
tende a sminuirne la portata. «1 
sindacati vogliono solo un ple
biscito», dice Mario Sai. «La Cisl 

. fa le prove del suo sindacato 
unico» sostiene Adriana Buffar-

' di. «Questa consultazione», re
plica Sergio Cofferati «è la rot-

! tura di una pratica, la Cisl ave-
'• va sempre contato sul solo pa
rere degli iscritti. Quali altre or-

: ganizzazioni in Italia sanno 
coinvolgere un numero cosi al-

. to di persone? Questo passag
gio sarà un punto di riferimen
to per li futuro» 

Gallo: nel mirino i grandi evasori 

Scoppia la 
bomba del fisco 
• • KOMA. Scoppia ormai la questione fiscale. E per mille ri
voli dilaga una rabbia a cui la Lega cerca di far assumere i ca
ratteri di una rivolta. Stanno maturando i frutti velenosi semi
nati dal governo Amato, in questo caso gli effetti dal punto di 
vista delle tasse delle sue «cure da cavallo». Non siamo pro
prio alla ribellione, e tuttavia il fatto che in un piccolo paese 
della Liguria, Riva Trigoso, frazione della più grande Sestri Le
vante, ben mille famiglie hanno ridotto di propria iniziativa Ir-
pef, Ilor e ora l'ici deve pure significare qualcosa. Come in
quietante è anche il gesto simbolico fatto ieri da una decina . 
di parlamentari del Msi che hanno bruciato di fronte a palaz
zo Chigi i moduli di pagamento dell'lci. . . . . ;T 

Naturalmente non tutte le iniziative assumono queste ca
ratteristiche. Ma anche quando si mantengono nell'ambito 
delle tradizionali azioni di protesta denunciano un alto srado 
di esasperazione. Sempre di ieri è una manifestazione di arti
giani ad Ancona promossa da tutte le associazioni della cate
goria. E non mancano reazioni anche nel mondo del com
mercio, dove il presidente della Confcornmercio. Francesco 
Colucci. solleva preplessità sull'invito di Scalfaro a denunzia
re gli evasori, giacché «i cittadini non possono sostituirsi allo -
Stato». La Confesercenti, invece, lancia la costituzione di Co
mitati unitari antifisco il cui primo obiettivo è l'abolizione del
la minimum tax. E intanto il ministro delle Finanze, Franco 
Gallo, promette di concentrare la lotta sui «grandi» evasori, le 
grandi imprese che hanno a disposizione «raggiri, artifizi e si
mulazioni» che non hanno i piccoli contribuenti. 

Servono riforme 
non rivolte leghiste 

FEDERICO BRINI* 

• • Il presidente della Re
pubblica ha pronunciato un 
severo ammonimento per la 
dissennata proposta della Le
ga Nord di attuare lo sciopero 
fiscale come risposta ai pro
blemi che soffocano le impre
se artigiane. Ciò non ha nulla 
in comune con le richieste del
la categoria di una profonda ri
forma del fisco. • :• 

Le Confederazioni dell'arti
gianato e del commercio han
no presentato da oltre un anno 
una specifica proposta al Par
lamento e al governo arricchi
ta ulteriormente il 15 giugno 
sul terreno della semplificazio
ne degli oneri burocratici sen- • 
za che venga meno il gettito fi
scale e facendo risparmiare al
le imprese 35.000 miliardi di 
costì per. questi adempimenti. '• 
L'emblema • della situazione 
caotica e vessatoria è il model- • 
lo 740 per la dichiarazione dei * 
redditi. ,r - ,<••• . ••---.:• 

La necessità è la abolizione :. 
della minimum tax (su cui '• 
convengono ormai anche i mi- • 
nistri) e la lotta al lavoro nero '_ 
per consentire alle imprese in •' 
regola con il fisco, con i contri- '•' 
buti previdenziali ed assicura
tivi, di svolgere la loro attività al 
servizio del Paese creando ric
chezza e occupazione. -•".-.<: 

La Cna si batte con forza per . 
l'azione unitaria della catego
ria sul terreno della lotta de
mocratica ed ha sempre com
battuto ogni tentauvo della for
ze che si pongono fuori dalla ' 
Costituzione come la Lega 
Nord che lo scorso anno incitò ;' 
i risparmiatori a sabotare i Bot ;" 
e minacciò la rivolta con armi " 
fatte venire dalla Jugoslavia. .. • -, 

1 50.000 artigiani a Piazza •' 
SS. Apostoli, nell'ottobre dello • 
scorso anno, manifestarono la -, 
volontà di profonde riforme, *{• 
elevarono la forte protesta per '" 
la noncuranza del • governo J 
verso questo settore vitale per '",, 
l'economia e la democrazia , 
del Paese. I varchi delle incita- •• 
zioni della Lega vengono aper- \ 
ti dalla mancanza di una politi
ca per l'artigianato e le piccole ' 
imprese che la Cna rivendica. - ,-. 

Sul piano fiscale e su quello •• 
previdenziale, per cui si impo
ne il miglioramento delle pen
sioni, su quello degli investi

menti per l'innovazione, in pri
me luogo nel settore dei tra
sporti in cui il governo è ina
dempiente facendo cosi grava
re sul paese la minaccia di un ; 
fermo che deve essere evitare: ; 
su quello della formazione, su 
quello dei servizi in particolare • 
per l'ambiente, l'artigianato e 
le piccole imprese hanno prò- , 
poste organiche che debbono . 
trovare attuazione nell'ambito 
della politica dei redditi. A 
questa scelta la Cna ha dato un "; 
contributo fondamentale con •' 
l'accordo interconfederale sul -
costo del lavoro per il settore 
artigiano ed ha espresso unita
mente a tutto il mondo im
prenditoriale e dei lavoratori, 
ad eccezione degli agricoltori, 
un assenso di massima predi
sponendosi positivamente ver
so la firma del protocollo con il " 

. Governo il 22. Tutto ciòcilegit- • 
tima assieme alle altre confe
derazioni a chiedere al Gover
no e al Parlamento l'accogli- •': 
mento delle proposte avanza- ;; 

Siamo in presenza di una " 
grande sfida per uscire dalla 
recessione e ricondurre il siste- -. 
ma produttivo sul piano com- ; 
pentivo. La mobilitazione e la -
lotta della categoria, le allean
ze con le altre forze produttive, ' 
sono la chiave di volta per assi
curare il successo. È su questa 
linea che ribadiamo l'urgenza ; 
di avviare concretamente • il • 
processo di costruzione della 

... nuova Confederazione unita- ' 
ria dell'artigianato, italiano in 

' una dimensione europea. -
Il ribellismo sterile, l'azione 

eversiva e sovvertitrice delle re
gole democratiche hanno solo : 
10 scopo di isolare la categoria 
e condurla alla sconfitta. Que
sta è la responsabilità che han- • 
no quanti spingono in questa ' 

; direzione. La difficoltà grande '• 
. in cui vive il Paese colpito dal '• 
malgoverno di Tangentopoli ? 
impongono ai contrario di te
nere ben salde e rinnovare le 
regole della convivenza demo- . 
cratica. L'artigianato italiano è ;, 
impegnato su questo terreno. 
11 Parlamento e il governo sap- ; 
piano utilizzare questa forza : 
dando risposte urgenti e con
crete ai problemi posti sul tap
peto •••>-• •• • 

• ^egrciario nazionale Cna 

Cassa integrazione partiti 
La Rete «boccia» il decreto 
e scrive a Spadolini : 

• • ROMA.. Il provvedimento 
che stanzia 140 miliardi per la 
cassa integrazione e il prepen
sionamento dei funzionari di 
partito ha suscitato polemica ; 
anche ieri. Il senatore della Re- 'ì 
te Carmine Mancuso ha inviato 
ieri mattina un appello al pre
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini affinchè nell'aula di 
palazzo Madama il provvedi-
mento sia bloccato. «Si tratta - •'•• 
ha detto Mancuso riferendosi • 
alla norma passata ieri primna • 
alla commissione'lavoro e poi ; 
nell'aula di Montecitorio - ' d i ; 
una mossa abile, ma tutta in-
tema al vecchio regime di tan- ! 
gcntopoli pensata affinchè ciò • 
che è uscito dalla porta con 
una chiara indicazione dei cit- ; 
tadini attraversò il referendum 
sul finanziamento - pubblico, 
nentri dalla finestra». Il dirigen
te della Rete propone invece • 
che nel decreto vengano rein- •; 
sente le norme che sono state 
cancellate e che nguardano la 
cassa integrazione per le pic
cole aziende, la mobilità nel 

: settore tessile e i lavoratori ex-
• tracomunitari. La protesta del-
' la Rete si aggiunge a quella dei 

Verdi e al voto contrario al 
-provvedimento del Pds e Ri

fondazione. Mentre la bega 
, che aveva proposto di abroga-
'• re l'articolo in questione du

rante la discussione alla Ca-
' mera ha abbandonato l'aula 
: per protesta. 1 dipendenti dei 
•:'• partiti interessati al provvedi

mento sono meno di 3000. La 
: norma In discussioneto inter-, 
.' viene in una crisi economica e 

finanziaria terribile che inte
ressa quasi tutte le forze politi
che colpite nei finanziamenti 
occulti da Tangentopoli e in 
quelli ufficiati dal referendum 

: del 18 aprile che ha sancito la 
. fine del finanziamento pubbli-
' co. Il Pds ieri ha fatto sapere 
.' che i suoi funzionari sono per 
~ l'esattezza 1036 a cui vanno 
; aggiunti circa 70 collaboratori 

a contratto che ovviamente 
non sono interessati alla cassa 
integrazione e non 700 come 
scntto da noi ten. 

Un accordo ricco di opportunità 
• • Ha ragione chi ha com
mentato l'accordo del 3 luglio -, 
parlando di un pareggio. Ma la 
metafora calcistica va amplia- , 
ta. Il senso dell'Intesa è che le 
relazioni industriali dovrebbe
ro essere gestite senza vincite- -
ri. Le parti dovrebbero ricono- ', 
scersi come reciprocamente • 
indispensabili per migliorare la 
gestione - dell'economia nel
l'interesse di tutti. £ se questo' 
divenisse un costume abituale 
si potrebbe passare - come è 
nelle intenzioni più lungimi
ranti - da un pareggio per 0 a 0 .; 
a un pareggio con molte reti 
(che sarebbero i vantaggi co
muni). •'•••.••. •:'•'••••• '.,-.• 

• -• Ma il passaggio ad un asset
to bilaterale delle relazioni sin
dacali, cui mira l'accordo, non • 
è scontato. Sono emerse resi- ; 
stenze da parte di ampi settori -
dell'imprenditoria, soprattutto 
piccola. E anche da quella par
te minoritaria del sindacato 
che inseguc il miraggio, pura
mente ideologico, del «grande 
conflitto». 

Ma perchè si è arrivati a que- , 
sta intesa? Nel ribaltamento 
della situzione, che ha portato r 
ad un gioco più paritario tra le :: 
parti, ha sicuramente pesato il :, 
volto nuovo del governo. Un • 
governo che si è mosso con .• 
maggiore .autonomia, perché ; 
liberato in buona misura dalle 

'vecchie ipoteche partitiche. E • 
••• che ha potuto svolgere un ruo- . 

lo di mediazione sostanziale 
tra i diversi interessi, contraria
mente a quello che era succes
so anche con il governo Amato 
e il pre-accordo del luglio '92. ,. 

Rispetto agli ultimi dieci an- : 
ni si è cosi verificato un rovc-

'- sciamento: non più la voglia " 
'. craxiana di colpire l'opposi- ; 

zione di sinistra, non più asse 
privilegiato tra governo e Con- • 

' (industria, non più Cisl e Uil 
appiattite sul governo. •••••. 

Questo gioco più equilibrato 
si è tradotto nel cambiamento 
della natura stessa di questo 
accordo nspetto alle esperien
ze precedenti Non solo vincoli 
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per il sindacato e per la dina
mica salariale, ma opportunità 
perentrambe le parti. .• - : 

Negli ultimi dieci anni le re
lazioni centrali bilaterali o 

• triangolari avevano mantenuto 
incertezza di fondo sulle rego
le della contrattazione, e pro
dotto • politiche dei • redditi 
monche e tetti da rispettare. 

Questo accordo invece dà 
'. una sistemazione completa al-
• la materia contrattuale: rap
presenta quella tavola di rego
le fondamentali che mancava 
al nostro sistema. Invece di li
mitare l'azione contrattuale (i 
blocchi della contrattazione 

' aziendale), questa viene defi
nita in positivo con procedure 
chiare e certe. .. • -

Un accordo sulle • regole. 
Non un patto sociale. , ...•(.•••-. 

Quindi un assetto finalmen-
, te chiaro e comprensibile da 
tutti Ma un assetto vantaggio
so per il sindacalo' 

Trattandosi di un accordo 
regolativo un giudizio comple

to si potrà dare solo in futuro, 
quando questo avrà svolto i 
suoi effetti. Ma certo esistono 
premesse positive e potenziali
tà da cogliere. • •• .»» ••: 

• Per la prima volta vengono 
istituite sessioni trasparenti di 

• concertazione sulla politica 
'.; dei redditi, rispettose del Parla-
'•- mento. Vedremo se alla prova 

dei fatti funzioneranno e non 
' saranno troppo macchinose ri

spetto alle prove di altri paesi. • 
La contrattazione nazionale 

di categoria viene confermata 
nel ruolo di architrave del si-

j stema e di fatto viene poten-
v ziata, perché ad essa spetta 
.: adesso - in sostituzione della 
' scala mobile - di garantire il 

mantenimento del salario rea
le', e la tutela del redditi più 

•sbassi. •••,..,. , •_.,•,„•.. ...• .,,„... „ 
• La contrattazione decentra-

'.••• ta viene mantenuta e orientata 
'•" verso l'intervento sull'efficacia 

delle strategie aziendali, sui 
modi e sugli effetti del cambia
mento tecnico-organizzativo. 

• Per il sindacato (e anche 
- per le sue controparti) si apro

no spazi inediti da coprire con •;. 
• una cultura più orientata verso '-. 
contenuti tecnici, gestionali e ,.: 
partecipativi.. La stessa fine ('••' 
della scala mobile (che non è ' 

'•:• stata una sorpresa!) può avere '; 
' portata liberatoria, e favorire la ; • 
'?'• crescita di un nuovo stile con- ; 
'i trattuale. Stile ma anche me- ;; 
• '• stiere. Gli interrogativi sul futu- ' 
t' ro riguardano la capacità di al- • 
\ largare il campo della contrat-
•[ fazione aziendale, in un paese • 

di piccole imprese, E la capa- '.-,'. 
•• • cita di agire con una maggiore :' 
'_: strumentazione conoscitiva e '•;'• 
ir tecnica, e con maggiori capa- :• 
••': cita dì influenzare le scelte >•: 
: strategiche del management. ì-

'• Qui è necessario pensare ad '.'" 
;,;• un sostegno legislativo che ri- X 

guardi non solo i meccanismi ', 
' di partecipazione finanziaria, 
•-'.: ma anche quelli di partecipa- , 
i zione al processo decisionale. •': 

Ma questa sfida è ancora aper
ta. 

* ricercatore Ins-Cgil 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (ABI 15684) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La tredicesima semestralità di interessi relativa al 
perìodo 1° febbraio / 31 luglio 1993 - fissata nella 
misura del 7,70% - verrà messa in pagamento da! 
1° agosto 1993 in ragione di L 96.250 al lordo della 
ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 1.250.000 (valore vigente dal 1° febbraio 1993), 
contro presentazione della cedola n. 13. . 

SI rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 14, relativa al semestre 1" agosto 1993 / 31 gen
naio 1994 ed esigibile dal 1° febbraio 1994, è risulta
to determinato, a norma dell'art 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,35 % lordo. : 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO 
.e BANCA DI ROMA. 
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